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GIOVANNI MEDICI

T
aglio  del  nastro  ieri  
mattina a Medolla per 
la  prima  edizione  di  
ShoMED,  manifesta-

zione dedicata ai fornitori di 
prodotti e servizi per le azien-
de del  distretto biomedicale. 
Una trentina le imprese che da 
tutti i centri dell’area nord e an-

che dalla bassa mantovana so-
no presenti con i loro stand nel-
la palestra comunale. All’inau-
gurazione il  presidente  della 
Regione Emilia-Romagna Ste-
fano Bonaccini: «I dati che ho 
visto proprio ieri mostrano co-
me il settore biomedicale non 
solo ha tenuto durante la pan-
demia ma ha perfino fatto regi-
strare  un  piccolo  aumento  
nell’export. Sono i distretti co-
me questi che ci faranno uscire 
dalla crisi nella competizione 

globale che ci vede protagoni-
sti». Bonaccini ha anche ricor-
dato come la sfida del prossi-
mo futuro sarà quella di saper 
utilizzare al meglio i Fondi eu-
ropei: «Oltre 2,4 miliardi e for-
se più per il prossimo settenna-
to: il 98% di quelli ottenuti li ab-
biamo già impegnati». Il tutto 
in attesa di capire dal governo 
come saranno spesi i 209 mi-
liardi del Recovery Fund e i 36 
del Mes per la sanità «che spe-
ro non ci faremo scappare». Bo-

naccini ha poi parlato di viabili-
tà rammentando che la Cispa-
dana «si deve fare e si farà» vi-
sto che «il progetto è approva-
to e le risorse sono pronte, an-
che per il collegamento con il 
parmense, ma il governo si de-
ve svegliare». E c’è comunque 
sempre «il Canaletto da siste-
mare». 

Presenti  all’inaugurazione  
di ShoMED anche diversi sin-
daci dell’Area nord, padrone di 
casa Alberto Calciolari di Me-
dolla.  Isabella  Bovero  della  
Marposs di Bologna e la colle-
ga Ilaria Pellacani della Tecna 
(sempre del gruppo Marposs) 
hanno spiegato quanto sia im-
portante partecipare ad appun-
tamenti  fieristici  come  Sho-
MED per le aziende che forni-
scono servizi alle imprese del 
biomedicale. «Noi realizziamo 
all’estero circa il 60% del fattu-
rato – dice Pellacani – ma consi-
derando le tante realtà che fan-
no parte  di  multinazionali  o  
che operano in tutto il globo è 
come se fossimo fornitori del 
mondo». La Fratelli Acciuffi di 
San Possidonio si occupa inve-
ce di lavorazioni meccaniche 
su plastica fin dal 1973: «Sia-
mo venuti a Medolla per con-
frontarci con altre imprese del 
biomedicale – sottolinea Elisa 
Bertoli - Durante il lockdown 
siamo rimasti aperti, abbiamo 

lavorato molto per le aziende 
del distretto ma abbiamo nota-
to un certo calo degli ordini 
per l’automotive». 

A ShoMED, nata da un’idea 
dell’ingegner Paolo Poggioli,  
tra sterilizzatori e mascherine 
trasparenti  c’è  anche  uno  
stand del Tecnopolo di Miran-
dola intitolato a Mario Verone-
si.  Un  laboratorio  di  ricerca  
fondato nel 2012 dalla Regio-
ne con Democenter. «Suppor-
tiamo e sviluppiamo le azien-

de che operano nel distretto – 
afferma Laura Aldrovandi, re-
sponsabile della progettazio-
ne qualità del Tecnopolo – Du-
rante il  lockdown, ad esem-
pio, ci siamo occupati di valida-
re le mascherine chirurgiche 
prodotte da aziende di  tutta 
Italia e avremo fatto almeno 
4-500  test.  Ora  facciamo  lo  
stesso per verificare se alcuni 
sistemi  di  protezione  indivi-
duali siano antivirali e antibat-
terici. Impieghiamo 15 ricerca-
tori e non lavoriamo solo per il 
biomedicale».

Tani Gentian della GT Servi-
ce di Poggiorusco (Mn), intan-
to, mostra una sorta di scooter 
elettrico  che  la  sua  impresa  
mette  a  disposizione  delle  
aziende che hanno necessità 
di disinfettare i pavimenti, an-
che molto grandi. «Li produce 
la  Tecneco  di  Mantova;  se  
un’impresa dovesse comprarli 
spenderebbe almeno 4mila eu-
ro. Il servizio così lo forniamo 
noi. Basta fare un “pieno” di 
amuchina o di prodotti simili e 
via». «A Medolla siamo piccoli 
ma abbiamo avuto il coraggio 
di accettare la sfida e patroci-
nare la fiera – conclude il sinda-
co Calciolari – per sostenere i 
talenti del territorio e le tante 
aziende della zona che espri-
mono grandi potenzialità». —
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L’emergenza coronavirus Fase 3

La manifestazione di Medolla dedicata alle aziende del comparto
è stata l’occasione per fare il punto su tutta l’area Nord

Lo sguardo al futuro
del Biomedicale:
«È cresciuto l’export,
così si esce dalla crisi»

Ruolo strategico
per il Tecnopolo
Calciolari: «Ci sono
grandi potenzialità
e tanti talenti»

La sfida da vincere
è quella che porterà
ad utilizzare al meglio
i fondi europei
dei prossimi anni
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ShoMED è la fiera dei for-
nitori di prodotti e servi-nitori di prodotti e servi-nitori di prodotti e servi-nitori di prodotti e servi-
zi per il biomedicale e si zi per il biomedicale e si 
tiene anche oggi a Medol-tiene anche oggi a Medol-
la. L’obiettivo è quello di la. L’obiettivo è quello di 
di avvicinare i potenziali di avvicinare i potenziali di avvicinare i potenziali di avvicinare i potenziali 
fornitori al distretto che fornitori al distretto che 
conta più di 90 aziende conta più di 90 aziende 
biomedicali (o collegate biomedicali (o collegate 
al biomedicale) nel rag-al biomedicale) nel rag-
gio di circa 15 Km. Ieri l’i-gio di circa 15 Km. Ieri l’i-gio di circa 15 Km. Ieri l’i-
naugurazione. E oggi a naugurazione. E oggi a 
ShoMED arriverà il Con-ShoMED arriverà il Con-
sole onorario della Litua-sole onorario della Litua-
nia che visiterà anche al-nia che visiterà anche al-nia che visiterà anche al-
cune imprese. Nelle fo-cune imprese. Nelle fo-
to,  in  senso  orario,  lo  to,  in  senso  orario,  lo  
stand del  Tecnopolo di stand del  Tecnopolo di 
Mirandola; il sindaco di Mirandola; il sindaco di 
Medolla Alberto Calcio-Medolla Alberto Calcio-Medolla Alberto Calcio-
lari e il governatore Ste-lari e il governatore Ste-
fano Bonaccini. fano Bonaccini. 

l’inaugurazione

Ieri mattina
taglio del nastrotaglio del nastro
per ShoMEDper ShoMED
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